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Università degli Studi di Messina  

SISSIS    

   Scuola di specializzazione interuniversitaria siciliana  per l'insegnamento secondario 

SEZIONE DI  MESSINA

  

Manifesto degli Studi per l’abilitazione alle attività didattiche di sostegno 

A. A. 2005/2006

Il Consiglio dei Docenti della Scuola Interuniversitaria Siciliana di Specializzazione per l'Insegnamento Secondario (SISSIS) - Sezione di Messina - nella seduta del 13 Luglio 2004 ha approvato il seguente Manifesto degli Studi.

Visto

 il D.P.R. del 31 Luglio  1996, n. 470

Visto 

 il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto

 il D.M. 26 maggio 1998 ed in particolare l’art. 4, comma 8;

Visto 
il D.I. 24 novembre 1998 n. 460, art. 6 che limita all’a.a. 2000/2001   l’organizzazione e l’attività dei corsi biennali di specializzazione per le attività di sostegno per la formazione di docenti della scuola secondaria;

Visto 

il D.M. del 20 Febbraio 2002;

Visto 

il decreto del Rettore dell’Università di Palermo del 26 Marzo 2002 prot. n. 411 con il quale viene istituito il Corso per la formazione degli insegnanti di sostegno per le scuole medie inferiori e superiori, riservato agli abilitati della SISSIS delle tre sezioni delle Università di Palermo, Messina e Catania;

Visto 

la delibera del Consiglio della Scuola – Sezione di Messina del 12 luglio  2005

L’Università degli Studi di Messina istituisce un Corso di formazione attinente l’integrazione scolastica degli alunni in situazioni di handicap, riservato a docenti abilitati e sprovvisti del titolo specifico, per il conseguimento dell’abilitazione all’attività didattica di sostegno per le scuole medie inferiori e superiori.

Gli obiettivi del corso sono relativi all’acquisizione delle seguenti competenze:

· Consapevolezza della diversità dei bisogni educativi;

· Conoscenza dell’alunno in situazione di handicap;

· Creazione di ambienti di apprendimento e comunità di relazioni;

· Conoscenza di strategie didattiche integrate;

· Conoscenza di metodologia, metodi e materiali specifici;

· Capacità di accompagnare il progetto scolastico e di vita;

· Capacità relazionale con colleghi, operatori, personale e famiglia.

Le attività comprendono almeno 800 ore, di cui 368 di lezioni teoriche, 240 di attività di laboratorio e 200 di tirocinio, corrispondenti complessivamente a 96 CFU, di cui 46 sono attribuiti alle lezioni teoriche, 30 alle attività di laboratorio e 20 alle attività di tirocinio.  Conformemente alla normativa prima richiamata, il Corso prevede 2 semestralità nelle seguenti aree:

· area pedagogica

· area metodologico-didattica

· area psicologica

· area medica

· area giuridica

Il numero degli allievi che possono essere ammessi verrà indicato annualmente  nell’apposito bando, in relazione alle indicazioni del MIUR, definite in base alle esigenze espresse dalla Direzione Scolastica Regionale.

Nell’accesso avranno priorità i docenti già utilizzati sul sostegno per un periodo di almeno un anno scolastico.

Coloro che hanno già conseguito la specializzazione presso la SISSIS possono integrare il loro curriculum ai sensi dell’art.4, comma 8, del D.M. 26 Maggio 1998 con almeno 400 ore aggiuntive così composte: 

· 180 di lezioni teoriche, 

· 125 di attività laboratoriali 

· 100 ore di tirocinio specifico

corrispondenti complessivamente a 48 CFU di cui 21 sono attribuiti alle lezioni teoriche, 17 alle attività di laboratorio e 10 alle attività di tirocinio specifico.

Le modalità di ammissione, i termini per la presentazione delle domande, il numero dei posti e la proporzione dei posti riservati agli specializzati della SISSIS verranno specificati nell’apposito bando.

Al termine del suddetto corso, i docenti conseguiranno l’abilitazione alle attività didattiche di sostegno, ai sensi dell’art.14 comma 2, della legge 5 febbraio 1992, n.104. A tal fine, è previsto un esame finale, che consiste in un colloquio, in cui ciascun allievo presenterà un elaborato nel quale verranno analizzate criticamente (alla luce delle competenze teorico-pratiche acquisite) una o più esperienze relative alla propria attività di tirocinio.

Lezioni teoriche

Area pedagogica:

Elementi di Pedagogia generale e sociale (30 ore)

Lo sviluppo del pensiero pedagogico e delle istituzioni educative; il concetto di educazione e la sua problematicità; la risposta educativa della scuola alle nuove fenomenologie sociali; la ricerca-azione e il problem-solvin.

Pedagogia dell’integrazione (25 ore)

Le principali prospettive “teoriche” sull’educazione dei disabili; autonomia scolastica e diritto all'integrazione;  famiglia, scuola, servizi territoriali per l’integrazione: orientamento e formazione professionale dei soggetti disabili; comunicazione e relazione con l’allievo disabile per l’implementazione dei processi di apprendimento-insegnamento; strumenti per la rilevazione della qualità dell'integrazione scolastica e sociale. 
Area metodologico-didattica:

Didattica generale (30 ore)

Principi generali della didattica. Didattica e apprendimento significativo. Strategie e metodi di insegnamento. Individualizzazione e apprendimento collaborativi.

Didattica speciale (30 ore)

Inserimento e integrazione dei soggetti disabili; Coordinamento didattico tra insegnanti curriculari e di sostegno. Handicap e svantaggio socio-culturale. Metodi di didattica speciale.

Tecniche di didattica speciale per la scuola secondaria di 1° e 2° grado 

(20  ore)
Teorie e metodi di programmazione e valutazione scolastica (20 ore)

Teorie del curricolo. Dai programmi al curricolo, ai Piani di Studio personalizzati. Modelli di progettazione. La valutazione dell’alunno. La valutazione della scuola.

Tecniche didattiche specialistiche per alunni con menomazioni delle funzioni della vista  (15 ore)

Tecniche didattiche specialistiche per alunni con menomazioni delle funzioni uditive  (15 ore)

Area psicologica:

Psicologia dello sviluppo (30 ore)

Lo sviluppo come ciclo di vita.  Le principali teorie dello sviluppo.  Sistemi dinamici e analisi del comportamento in età evolutiva.  Psicologia dell’età scolare e problematiche psico-sociali dell’adolescenza.  Cenni sulle patologie dello sviluppo.

Psicologia dell'apprendimento (30 ore)

I processi di acquisizione e di elaborazione delle informazioni. L’approccio socio-culturale all’apprendimento e alla motivazione. Meta-cognizione, apprendimento strategico e auto-regolazione. Difficoltà di apprendimento e disturbi del comportamento.

Psicologia dell’handicap e dello svantaggio socio-culturale (30 ore)

Contesti ambientali e differenze evolutive; menomazione, disabilità ed  handicap; integrazione scolastica, professionale e sociale in relazione a diverse tipologie di handicap; handicap e sviluppo dei processi cognitivi; l’acquisizione della competenza sociale; dinamiche familiari ed effetti sullo sviluppo e sul rendimento scolastico; la promozione della collaborazione scuola-famiglia; 

Tecniche psicologiche di intervento educativo per i disturbi dell’apprendimento    e del comportamento (30 ore)
Metodi e tecniche comportamentali per l’intervento educativo e la prevenzione dei disturbi dell’apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia) e del comportamento (iperattività, aggressività, rifiuto della scuola); modalità di utilizzazione dei rinforzatori e programmi di rinforzo; tecniche cognitivo-comportamentali per incrementare i comportamenti adeguati; tecniche per la modificazione dei comportamenti disfunzionali; tecniche per la gestione dei problemi emozionali nella scuola. procedure di  tutoring e tecniche di apprendimento cooperativo come strategie di integrazione scolastica e sociale

Tecniche di osservazione e di assessment comportamentale (15 ore)

 L'osservazione in ambito scolastico - Sistemi di misura del comportamento - Misure   

 dirette ed indirette - L'assessment cognitivo-comportamentale - La valutazione

 funzionale del comportamento
Area medica:

Elementi di psicopatologia (20 ore)

Basi biologiche dei più frequenti disturbi dell’apprendimento e del comportamento: ritardo evolutivo, disturbo da deficit di attenzione e iperattività, depressione, ansia e fobia scolastica, ecc. Normalità e patologie dell’apprendimento e della memoria; la valutazione neuropsicologica dei disturbi di apprendimento e memoria; 

Elementi di neuro-psichiatria (20 ore)

Eziopatogenesi dei principali handicap neuropsicologici (PCI, epilessia, alterazioni cromosomiche, ecc.); nevrosi e psicosi; strumenti diagnostici e possibilità di intervento in ambito scolastico.
Area giuridica:

Ruolo professionale dell'insegnante di sostegno ed elementi giuridico-normativi dell’integrazione scolastica (20 ore)

La scuola dell’autonomia e della riforma. Il profilo professionale dell’insegnante di sostegno  La relazione tra scuola e servizi territoriali. Collegialità e partecipazione. Vecchie e nuove norme sull’integrazione dei soggetti in difficoltà. Analisi critica della legislazione vigente

LABORATORI


Area metodologico-didattica

Laboratorio di tecniche di programmazione e valutazione scolastica (20 ore)

Strumenti di progettazione. Strumenti di verifica. Strumenti per l’autoanalisi della scuola.

Laboratorio di didattica delle discipline umanistiche per alunni in situazione di handicap (30 ore)

Laboratorio di didattica delle discipline tecnico-scientifiche per alunni in situazione di handicap (30 ore)

Laboratorio di tecniche didattiche specialistiche per alunni con menomazioni delle funzioni della vista     (20 ore)

Laboratorio di tecniche didattiche specialistiche per alunni con menomazioni delle funzioni uditive  (20 ore)

Area psicologica

Laboratorio di tecniche psicologiche i disturbi dell'apprendimento e per la progettazione di interventi individualizzati (30 ore)

Prerequisiti alla lettura, alla scrittura e alle abilità logico-matematiche. Costruzione di  checklist per la rilevazione di specifiche disabilità di apprendimento; individuazione e definizione operativa degli obiettivi didattici. Task analysis e progettazione di interventi didattici individualizzati per soggetti in difficoltà;

Laboratorio di progettazione di interventi per le psicopatologie del comportamento (30 ore)

Costruzione schede di rilevazione dei disturbi del comportamento: iperattività, aggressività, oppositività, passività, isolamento sociale, rifiuto della scuola. Analisi di casi e formulazione di interventi didattici individualizzati per la modificazione dei comportamenti disadattivi. 
Laboratorio di Tecniche di osservazione e di assessment comportamentale        (15 ore)    
Strumenti e procedure per effettuare l'osservazione in ambito scolastico - Procedure per la realizzazione dell'assessment cognitivo-comportamentale e la valutazione  funzionale del comportamento
Tirocinio

Obiettivi:

· osservazione diretta e indiretta di attività didattiche ed organizzative (100 ore)
· osservazione di stili e tecniche di insegnamento in situazioni di integrazione (40 ore)

· attività di rielaborazione esperienziale delle attività (40 ore).

· conoscenza delle reti territoriali operanti per la tutela, cura, socializzazione, etc. dei soggetti portatori di handicap o che esprimono disagio psicosociale (20 ore)

Le attività di tirocinio diretto iniziano in concomitanza con l’avvio delle attività specialistiche di laboratorio.

Ciascun obiettivo prevede la redazione di un Portfolio in cui lo specializzando deve inserire tutti gli elementi che hanno contribuito alla sua formazione nell’ambito dell’abilitazione al sostegno. In particolare, esso risulterà costituito da:

· annotazioni, osservazioni, commenti, riflessioni ecc. prodotti durante le attività di tirocinio;

· da relazioni sulle esperienze relative alle attività realizzate nei laboratori.

 Il Portfolio costituisce parte integrante dell’elaborato da presentare per il superamento dell’esame finale che abilita all’attività didattica di sostegno ai sensi dell’art. 14, comma 2 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e le cui modalità sono fissate con apposita delibera dal Consiglio della scuola Sissis, conformemente alla normativa vigente.







�  Gli allievi specializzati alla SISSIS dovranno frequentare solo le discipline (teoriche e laboratoriali) scritte in corsivo.
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